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Paura dei mostri?
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1
Capitolo iniziale in cui  
si parla di una “cosa”…

Ossaguzze è il mostro più terrificante 
del Mondomostro.

Il suo corpo è composto al 61 %  
da ossa aguzze, al 13 % da altri tipi  
di ossa non ben identificate,  
tranne che per due rotule, e al restante 
26 % da colla per ricomporsi.  
0 % carne, 0 % buone intenzioni. 

Ossaguzze è uno scheletro che affila 
ogni giorno le sue falangi allungate  
su una roccia, perché siano acuminate 
come le lame di un rasoio. 
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Adora nascondersi dentro gli armadi 
e fare a brandelli i vestiti preferiti  
dei bambini. 

Se avete avuto l’impressione che  
ci fosse qualcuno nel vostro armadio, 
probabilmente era lui, anche se magari 
vostro padre fa il poliziotto: Ossaguzze 
non teme nulla, neanche la legge.

Anzi, no. A pensarci bene, c’è  
una cosa che gli fa tintinnare le ossa 
fino a fargli cadere la mandibola.  
Una cosa soltanto. E non è quella  
a cui state pensando.

Anche Centocchi è terrorizzato  
da questa “cosa”. E pensare che lui  
è poco più di una massa informe  
con pupille che sbucano da ogni lato.  
Ma gli basta sentir nominare la “cosa”,  
che subito un bulbo oculare  
gli schizza via con un peto  
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e se ne vola lontano sbattendo le sue 
ali da pipistrello.

Penserete che Ossaguzze e Centocchi  
siano mostri da quattro soldi, nel senso 
che non valgono nulla se hanno paura.

E invece, non sono i soli.  

Algamelma, Scuroghigno e persino  
il gigantesco e villoso Grooar  
si rintanano nel primo posto sicuro  
se si presenta questa “cosa”. 

Chiunque nel Mondomostro  
ne è terrorizzato, al punto che  
Re Carie ha emanato una legge  
che vieta di nominarla a voce alta,  
per non seminare il panico ogni volta. 

– Dieci morsi all’alluce per punizione 
a chi trasgredisce! – ha gridato.
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Non è uno scherzo.

Volete sapere cos’è questa 
spaventevole “cosa”? Ne siete  
proprio sicuri?

Bene, lo avete voluto voi. 
Abbracciatevi l’un l’altro per bloccare  
i tremori, sigillatevi gli occhi  
con le mani e sbirciate soltanto  
tra le dita, tappatevi il naso  
con un fazzoletto al mentolo  
per combattere la puzza di chi  
se la farà sotto.

I mostri la chiamano: il Bullamostri!
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2
Ora vi spiego perché  
i mostri hanno paura  

del Bullamostri

Come avrete ormai intuito, la “cosa” 
spaventosa, cioè il Bullamostri, non è 
un oggetto, ma una creatura vivente.

La prima volta che gli abitanti  
di Mondomostro sono venuti  
a conoscenza della sua esistenza  
fu la malaugurata notte in cui 
Algamelma infestò il suo water.

Come di consueto, Algamelma  
era strisciata dal Mondomostro 
attraverso il portale per il Mondoumano  
e si era ficcata dentro la tazza,  
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a filo dell’acqua. Aveva gorgogliato  
bolle inquietanti, che erano schioccate 
con l’eco e erano rimbombate  
sulle piastrelle del bagno. 

Quel richiamo funzionò, come sempre.
La tavoletta venne alzata. Il sedere  
si affacciò succulento.

La protuberanza di Algamelma  
si modellò a fauci da coccodrillo  
e… gnamm. 

E poi subito dopo Bzzzzzz, che scossa!  
Algamelma aveva morso  
un asciugacapelli collegato  
alla presa elettrica! 

Era stato il Bullamostri, che rimase lì 
a ridere, mentre guardava Algamelma 
che si contorceva dolorante, che 
singhiozzava e infine fuggiva via.

PAURA DEI MOSTRI_AZZURRA.indd   13 22/07/2021   15:42:02



14

Algamelma continuò per tre giorni 
interi a contorcersi a scatti, mutando 
nelle forme più impensabili.  
Divenne un calzino bucato, una stella 
marina calpestata da un sub e…  
un cubo, un semplice cubo.

Algamelma rimase letteralmente 
scioccata dal Bullamostri, e non fu 
l’unica.

Una notte, Ipnopollo si nascose  
nel lampadario della camera da letto 
del Bullamostri. Allungò il collo 
facendo penzolare i bargigli e fece 
vorticare la spirale delle sue enormi 
pupille per ipnotizzarlo.

Ma cosa vide?

Vide se stesso, nel riflesso di uno 
specchio che il Bullamostri si era 
preparato sotto le lenzuola. 
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Il Bullamostri fece autoipnotizzare 
Ipnopollo e gli fece credere di essere… 
un pollo!

Dite che non è stato così crudele, 
visto che Ipnopollo è già un pollo? 
Avete ragione, ma il Bullamostri non 
gli fece credere di essere un pollo 
mostruoso, bensì un pollo normale! 

Ipnopollo vagò per il Mondoumano 
un’intera settimana, finché  
un accalappiapolli lo catturò e lo mise 
in un pollaio, dove un contadino  
con la moglie psicologa lo fece tornare  
un mostro sano di mente.

Potrei continuare così per ore. Potrei 
raccontarvi di come il Bullamostri 
sostituì il collirio di Centocchi  
con l’olio al peperoncino per la pizza 
o di quando fece saltare via una delle 
due rotule di Ossaguzze con un calcio.
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– La mia rotula preferita,  
che qualcuno la fermi! – strepitava  
il mostro mentre l’inseguiva 
zoppicando.

Ma ormai quello che bisognava  
capire è stato capito. L’identità  
del Bullamostri è chiara a tutti, giusto?

Esatto, il Bullamostri non è  
un mostro, ma un essere umano.  
Anzi, più precisamente, è un cucciolo 
di essere umano: un bambino di nove 
anni. 

Più precisamente ancora, devo dire 
che non è nemmeno un bambino,  
ma una bambina. Sì, avete sentito bene, 
una piccola femmina umana.

Il suo vero nome, quello che  
gli umani le hanno dato, è Taria.
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